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◆D’Antoni insiste: «La legge
sui cicli va ritirata e va riscritto
l’articolo 29 del contratto»

◆ Il premier: «Vogliamo riaprire
il dialogo ma il principio
del merito non si tocca»
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Scuola, replica D’Alema
«Protesta paradossale»
Ieri a Roma la manifestazione della Cisl Il segretario della Cisl D’Antoni durante la manifestazione in piazza Santissimi Apostoli a Roma Schiavella/ Ansa

ROBERTO MONTEFORTE

ROMA Giovedì17febbraioèstato
ilgiornodellacaricadei50milain-
segnanti di Cobas e Gilda al mini-
stero di viale Trastevere per prote-
starecontroBerlinguereilconcor-
sone. Ieri è stato il giorno della
protesta Cisl. A piazza Santi Apo-
stoli si sonodatiappuntamentoin
circa settemila(diecimilasecondo
gli organizzatori) venuti da tutta
Italia per ascoltare il j’accuse del
segretariogeneraleSergioD’Anto-
ni e della segretaria nazionale Cisl
Scuola, Daniela Colturani contro
la politica scolastica del governo
D’Alema. Da via Po viene presen-
tato un pacchetto di richieste pre-
cise: il ritirodella leggedi riordino
deicicli, lariaperturadellatrattati-
va con l’Aran per ridiscutere l’arti-
colo 29 del contratto e un impe-
gnostraordinariodigovernoefor-
ze politiche per destinare più ri-
sorseallascuola.

La riapertura del tavolo con l’A-
ran, ma per cancellare l’articolo
29, è stata richiesta ieri dal coordi-
natore nazionale di Gilda, Sandro
Gigliotti, che chiede «l’indennità
dellafunzionedocente».

Ai docenti protestatari, in parti-

colare a quelli che erano in piazza
il 17 febbraio scorso, ha risposto
ieri il presidente del Consiglio,
Massimo D’Alema. «Non ci con-
vincequelmododiesseregiudica-
ti» ha dichiarato. «Siamo al para-
dosso di una protesta proprio
quando abbiamo deciso di inve-
stire 3000 miliardi nella scuola. Se
non avessimo avuto questa stra-
vagante idea, non avremmo avu-
to la manifestazione degli inse-
gnanti. Vogliamo riaprire il dialo-
go,manonsulprincipiochestaal-
la base dei nostri provvedimenti.
Intendiamo investire nella scuola
e anche premiare gli insegnanti
che hanno maggiore dedizione,
con l’aggiornamento professio-
nale e col miglioramento delle lo-
rocapacità». «Il conflittocheèna-
to - commenta D’Alema - è co-
munqueespressionediunquadro
nuovo che si è aperto sul modo in
cuiusarelerisorseaggiuntive».

Ma questa risposta non deve
aver soddisfatto il leader di via Po.
Il suo affondo alla politica scola-
sticadelgovernoèstatodecisoelo
hacollegatoaglialtripuntidicriti-
caallapoliticasocialedell’esecuti-
vo:inflazione,lavoro,fisco.

Se l’è presa con la ministro cos-
suttiana Katia Belillo che ha soli-

darizzato con i Cobas. «Tragga
qualche conclusione: non può es-
sere allo stesso tempo parte e con-
troparte». Ha difeso la scelta della
concertazione, «che rende prati-
cabile il cambiamento con il con-
senso delle persone». «Ma non è
possibile che quando le cose van-
no bene, sia perfetta. E quando,
invece quando gli vanno male
non esista più!». «Se il governo
avesse dato ascolto alla Cisl nove
mesi fa - ha aggiunto D’Antoni -
quando giudicammo impratica-
bile quanto disposto dall’articolo
29 del contratto della scuola, non
saremmo a questo punto. E non si
sarebbeneancheipotizzatounco-
sì cattivo uso dei 1.000 miliardi di
aumenti supplementari agli inse-
gnanti, che noi sindacati, non si
dimentichi, ottenemmo dal go-
verno Prodi. E il ministro Berlin-
guernonèpoi riuscito, inaltridue
anni, ad aggiungere una sola lira
inpiù aquesti1.000miliardi».Un
tema toccato anche dalla segreta-
rianazionaledellaCisl scuola,Da-
niela Colturani. ««Eravamo rima-
sti soli a esprimere perplessità e
preoccupazioni. Ci siamo trovati
di fronte aconfronti improduttivi
e a una politica chiusa in se stessa,
che si illude di essere autosuffi-

ciente.LaCislnonsi è tirata indie-
tro quando ve ne è stato bisogno,
ma ha ricevuto in cambio una
concertazione intesa come un
optional, come un qualcosa da
utilizzare solo quandoha fattoco-
modo», ha spiegato. Una «solitu-
dine» vissuta con orgoglio dalla
piazza e, sottolineata da applausi
quando la Colturani ha ricordato
come «la Cisl sia rimasta sola fra i
confederalia sfidarequestogover-
no e questi partiti che hanno tra-
ditolenostreaspettative».Sucicli,
obbligo, maxiconcorso, ha com-
mentato «si è costruito un totem
ideologico che tutti sono stati
chiamatiadadorare».«Nonsiamo
-haproseguitopolemica - il sinda-
catodell’eccellenza,maquellodei
buoni insegnanti e della buona
scuola e crediamo che la categoria
debba essere valorizzata e non va-
lutata».Malafrecciatapiùveleno-
sa D’Antoni l’ha rivolta al mini-
stroBerlinguer.«Sièmessointesta
dipassareallastoriacomeilGenti-
ledel2000.Quindiaffastella rifor-
ma su riforma, a prescindere dalla
loro concreta fattibilità. Non di-
sdegna di riformare la sera quello
che aveva già riformato la matti-
na, con il risultato di non capire
più quale sia la riforma e quale la

controriforma».
No al concorsone, quindi, ria-

pertura della trattativa all’Aran
sull’articolo 29 per ottenere che si
passi dalla «valutazione» alla «va-
lorizzazione» della funzione do-
cente, cancellando il limite del
20%(ècircolata l’ipotesidielevar-
lo al 50%) per gli aventi diritto al-
l’aumento di merito, che deve in-
teressare tutta la categoria. Ma
senza risorse adeguate le riforme
nonpossonocamminare, lastessa
riforma dell’autonomia rischie-
rebbedi«rappresentaresolounar-
retramento qualitativo del siste-
ma scolastico». Ma il dissenso con
ilgovernononsi riducealconcor-
sone.LaCislhachiestoalgoverno
il ritiro della legge sui cicli, defini-
ta da D’Antoni «una scatola vuota
che abbassa il livello degli studi in
Italia, invece di portarci allo
strombazzatolivelloeuropeo».

Ma il leader cislino se l’è presa
anche con Cofferati accusato di
essere troppo tiepido verso il go-
verno. «I governi - ha concluso
D’Antoni - si giudicano per quello
che fanno e non per come sono
composti. La differenza ladevono
fare i contenuti. Non porre questi
problemi unitariamente per otte-
neredipiùèautolesionismo».

GLI INSEGNANTI

«Uno stipendio di 4 milioni
per pagare almeno l’aggiornamento»
ROMA «Riforma dei cicli? No grazie». Non la vogliono proprio gli insegnanti ci-
slini.«Noncapiscoperchédobbiamoseguireimodelliamericanichesonofalli-
mentariquandosappiamocheititolidistudioconseguiti inItaliagodonodialta
considerazioneall’estero»afferma,convinta, laprofessoressaMarinaPetrarota
diCerignolainprovinciadiFoggia.ElasuacollegaRipoltaGrilloaggiunge:«Avrei
partecipatoancheallamanifestazionedel17febbraio.Suicontenutisonod’ac-
cordo.Nonvihopartecipatosoloperchéc’eraquestoappuntamento,eperdi-
sciplinasindacale.SonoiscrittaallaCisl,maanch’iosonocontrariaalconcorso-
ne».Espiega:«Nonesisteunmodellogiustopervalutaregli insegnanti.Laloro
attivitànonèfattasoltantodisaperi,maanchedicontenutiumani,diquellaca-
pacità,cioè,dientrareincontattoconglistudentieditrasmettereloroisaperie
questononpuòesseresoggettoavalutazione».Esull’aumentoai“meritevoli”ha
unaconvinzione:«Èillegittimocheinsegnanticonlastessaqualificapercepisca-
nostipendidiversi».Chiedeunaumentocheportiaquattromilionipertutti losti-
pendio, l’insegnantepugliese.«Enonsonotroppi.Losachenonsiamoingrado
dipagarci icorsidiperfezionamentochecostanodalle800milaaoltreunmilione
di lire l’annol’uno?».EunmaestrodiTorino,GianlucaReniero,attivonelmovi-
mento“Manifestodei500”chechiedeilritirodellaleggesuicicli, lamenta:«Ora-
maisiamoa25studenti inclasseconinpiùancheiragazzihandicappati.Esisa
cheilnumerodeglialunniperclasseèlachiaveperlabuonascuola».Gli faecoAn-
tonella,professoressaromanachehaappenaabbandonatolaCgil:«Ilverori-
schioèquellodelridimensionamentodeiprogrammiministerialicheinunclima
diautonomiadanneggeràlescuolepiùdisagiate,abbasseràil livellodiqueste
scuole,mentrelasceràaltoquellodellescuoledeiquartieridiélite,dovecisono
anchepiùmezzi».«Arrivareconl’autonomiaalladefinizionediprogrammidi-
versiperciascunascuolasarebbedevastante».

LA POLEMICA

Inchiesta Arcobaleno, la Farnesina
preoccupata per fughe di notizie

Aumentano gli annullamenti di matrimoni
La Chiesa stigmatizza: «È la disgregazione della famiglia». Liguria in testa

■ Indiscrezioni«sorprendenti»:così fontidellaFarneisnadefinisconolenotizie
-comparseinquestigiornisullastampaquotidianaeperiodica-circaindagi-
ni,nelcorsodellequalisonostatisentitiaTirana,dapartedimagistraticom-
petenti, i responsabilidellaDelegazioneDiplomaticaspecialeitalianainAl-
bania.Preoccupa, inparticolare,sirilevaalministerodegliEsteri,chetali fu-
ghedinotizie-e, incaso, lapubblicazioneaddiritturadiestrattididocumenti
sequestratidagli inquirenti,presentatidallastampainmanierepalesemente
parzialeedistorta-avvenganonellafasedelle indaginituttoracopertedalse-
gretoistruttorio.
LadelegazionediplomaticaspecialeinAlbaniapoi,secondolaFarnesina,ha
avutosoltantocompitidi«ufficialepagatore»enondicontrollosull’impiego
deifinanziamenti.FontidellaFarnesinahannoribaditoche«laDelegazione
fuistituitadalministerodegliAffariesterinel1997percurare, inloco,ipro-
grammidiassistenzaistituzionaleall’AlbaniadicompetenzadelCommissa-
riostraordinario,dicuialla legge167/987.«Nelquadrodegli interventidella
MissioneArcobaleno-proseguonolefonti-, ilministerodell’Interno,conor-
dinanzadell’aprile1999,incaricòilCapodellaDelegazionespecialecome
funzionariodelegatoallaspesadeifinanziamentidispostiacaricodell’unità
previsionaledibasefondodellaprotezioneciviledellostatodiprevisionedel-
laPresidenzadelConsigliodeiministri.Taledecisionefupresaallalucedella
necessitàdidisporreurgentemente,difronteallacrisiumanitariainatto,di
unacapacitàdierogazionedeifondipubblici inAlbania,utilizzandoatal fine
struttureitalianegiàoperantiaTiranaperaccelerarealmassimolecapacitàdi
intervento,specieperquantoriguardal’installazionedicampiprofughi.«Il
capodellaDelegazione»,proseguonoquindilefonti,«hasvoltofunzionidi
ufficialepagatore,cosìcomeerastatodispostodall’
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ROMA Aumentano gli annulla-
mentidimatrimonireligiosiecosì
lachiesalanciaunallarmesulladi-
sgregazione della famiglia. Una
disgregazione che vete prima in
classifica laLiguria, comehadetto
ieri l’Arcivescovo di Genova, il
cardinale Dionigi Tettamanzi nel
corso dell‘ apertura dell’anno giu-
diziario del tribunale ecclesiastico
regionale ligure. Il cardinalehaaf-
fermato che proprio «la mancan-
za di modelli e di valori autentici
nella famiglia portano allo sfascio
dei matrimoni che in Liguria è
moltoalto».MonsignorRigon,vi-
cariogiudizialedelTribunale,nel-
lasuarelazionehaspiegatocheso-
no in aumento, rispetto al ‘98, co-
loro che hanno ottenuto, nel
1999, la nullità di matrimonio,
anche se in questi ultimi mesi si è
registrato un numero sempre cre-
scente di sentenze negative. Il tri-
bunale di prima istanza nel ‘99 ha
emesso 144 sentenze, delle quali

140 con esisto positivo mentre,
come tribunale d’appello, hacon-
fermato 98 sentenze affermative
emesse dal tribunale regionale di
primo grado di Milano. Si è tratta-
to di 242 pronunciamenti, quasi
uno al giorno. Sulle motivazioni
dinullità51sonostatelecauseper
difetto di discrezione di giudizio,
19 per incapacità di assumere gli
oneri coniugali, 42 per esclusione
della prole e 30peresclusionedel-
l’indissolubilità.Nel ‘98eranosta-
te introdotte 206 cause, mentre
l’anno scorso ne sono state pre-
sentate 147. Le cause ancora in
corsosono 275 edi tempiperdefi-
nirlesonodiunannoemezzo-due
anni.

I vescovi cercano anche di indi-
viduareimotividiquesticrescenti
ricorsi aldivorzio.Laprecocitàdel
rapporto affettivo ed i fidanza-
menti lunghissimi, insieme alla
mancanza di punti di riferimento
sicuriesolidinella famiglia, sareb-

bero le cause più frequenti che
portano alla disgregazione del
matrimonio.MonsignorPaoloRi-
gon ha precisato anche che il rap-
porto tra dichiarazioni di nullità
matrimonialieseparazioniconiu-
gali è tale da essere quasi insignifi-
cante.«Nell’annochevadalluglio
’98 al giugno ‘99 - ha detto - in Li-
guria ci sono state3984separazio-
ni, mentre il tribunale ecclesiasti-
co ha emesso in quello stesso an-
no solo 140 sentenze di nullità,
una cifra esigua rispetto all’enor-
me numero di matrimoni in sfa-
scio». A proposito dei fidanza-
menti troppo lunghi secondo
Mons Rigon «troppi matrimoni
nascono dopo un fidanzamento
lunghissimoiniziatoinetàtroppo
precoce. Il fattodidiventareadulti
in simbiosi diventa un’abitudine
di vita e spesso i due giovani si se-
parano dopo pochi mesi dalle
nozze». «Un bimbo che nasce - ha
poi aggiunto - ha di fronte a sè un

numero infinitodi modelli di ma-
trimonio, a cominciare, spesso,
dalla propria famiglia, dove forse
già esiste un divorzio, una libera
convivenza, fratellastri nati in an-
tecedenza o vicini di casa single,
che sono omosessuali, o dai mes-
saggi televisivi e delle fictiondove
il concetto di amore coincide con
ilrapportosessuale».

Monsignor Rigon ha poi parla-
todiimpostazioneerratadellases-
sualità: i ragazzigiungonoallapri-
ma adolescenza e allo sviluppo
sessuale con la logica dell‘ egoi-
smo, del proprio comodo, ma an-
che droghe, psicofarmaci, alcol e
tipo di vita ai limiti della legalità
sonoallabasedellosfasciodeima-
trimoni. Il vicario giudiziale ha
sottolineato anche il problema
dell’incapacità dei giovani di af-
frontare la fatica e il sacrificio, alla
basedellavitaadue. «Imatrimoni
si sfasciano sempre di più- ha det-
to-bisognaindividuarelecause».L’uscita dalla chiesa di due sposi

SANITOMETRO

Bindi: «Restano
in vigore
i ticket attuali»

Altri 1000 giudici per far fronte ai processi
Diliberto: «Pronto un ddl da presentare al Consiglio dei ministri»

Circondatodall’affettodeisuoicarièmanca-
to

RINO BONAZZI
Nedannoildolorosoannuncio lamoglieCe-
sarina, i figli Lucio e Lucia, la nuora Mirna, il
genero Bruno. I funerali avranno luogo il 21
febbraio c.m. alle ore 15 presso la medicina
legale di Bologna. Non fiori, ma offerte al-
l’AntoS.P.I.Cgil.

Bologna,20febbraio2000

Ciaononno

RINO
tiricorderemosempre.
Arianna, Francesca, Daniele e Franceschi-
na.

Bologna,20febbraio2000

I compagni dei Democratici di Sinistra di
Rozzano partecipano al dolore della fami-
gliaCapraraperlascomparsadellalorocara

NELLA
Rozzano,20febbraio2000

IcompagnidellaUdBOrianideiDemocratici
diSinistrasonovicinineldoloreaCarlo,Gior-
gio, Mauro e Roberta per la scomparsa della
lorocara

NELLA
Milano,20febbraio2000

Enzo Sgobba e Luisa Vavassori sono vicini a
Carlo, Giorgio, Mauro e Roberta per la dolo-
rosascomparsadi

NELLA NAVA CARRARA

La sezione Ds Capponcelli di Bologna pian-
gelascomparsadelcompagno

LINO QUERZE’
avvenutail14febbraio2000.

I Democratici di Sinistra di Montevarchi an-
nuncianolascomparsadelcompagno

MARIO MANCINI
PresidentedellaSezioneSocidel’Unità.

Le compagne ed i compagni della sezione
Ds Bolognina centro di Bologna ricordano
conaffetto

TINO BOLOGNINI
Presenza assidua nella vita di noi tutti con le
sue idee, le sue opere, il suo amore per l’arte
e si stringono a Rosa ed ai familiari tutti in un
forteabbraccio:Tinocimancherai.

La direzione della Federazione canavesana
dei Democratici di Sinistra esprime le più
sentite condoglianze all’onorevole Giorgio
Panattoni, deputato del collegio 9 di Ivrea,
perlascomparsadella

MAMMA
Ivrea,20febbraio2000

■ Il ministro della Sanità Rosy Bindi
ha inviato a tutti gli assessori alla
sanità e a tutte le organizzazioni
sindacali dei medici un telegramma
nel quale ribadisce la validità del-
l’attuale regime di esenzione dal ti-
cket in attesa della definitiva entra-
ta in vigore delle norme previste
dal cosiddetto sanitometro. Lo ha
precisato il ministero spiegando
anche che la comunicazione si era
resa necessaria dopo la mancata
conversione del decreto legge che
differisce i termini previsti per l’ap-
plicazione del sanitometro «Si è in-
fatti registrato - sostiene il ministe-
ro - un ritardo da parte delle regio-
ni nella messa a punto di procedure
necessarie alla sperimentazione». Il
governo predisporrà un nuovo
provvedimento, così come spiega-
to dal ministro, che «consentirà di
avviare entro l’anno la fase di speri-
mentazione, prevedendo così an-
che una nuova scadenza per l’en-
trata in vigore del nuovo sistema di
esenzione e compartecipazione al
costo delle prestazioni».

ROMA Mille magistrati in più e
una task force per coprire i posti
temporaneamente scoperti a
causa di malattia, aspettativa o
maternità: sono queste le due
principali novità contenute nel
disegno di legge che venerdì
prossimoilministrodellaGiusti-
zia Oliviero Diliberto presenterà
in Consiglio dei Ministri. Dili-
berto, che ha annunciato l’ini-
ziativa ieri nel corso di una visita
agli uffici giudiziari di Modena,
ha aggiunto che per accelerare i
tempi per l’assunzione dei mille
magistrati saranno adottate pro-
cedure più snelle rispetto alle at-
tuali che prevedono tre prove
scritteeunaorale.

Il ministro per il momento
non ha voluto anticipare nulla
sulle nuove procedure perché
«dovrannoessereconcertatecon
il Csm», ma di certo saranno «as-
sai rapide», tantoche il Ddl èuna
sorta di «evento eccezionale» re-
so necessario dall’urgenza di col-
mare i vuoti nell’organico. I set-

tori più carenti, da anni al collas-
so, sono soprattutto quelli della
giustizia civile e del lavoro, ma il
ministro ha sottolineato l’esi-
genza di una riforma, da attuare
quanto prima, dell’attuale siste-

ma di reclutamento che, a suo
giudizio, ha procedure lente e
farraginose. Quanto alla task for-
ce, che sarà permanente e salirà
da100aduecento-forsetrecento
- togati, Diliberto ha chiarito che
il magistrato verrà assegnato di
volta in volta alla sede che è sco-

perta (il ministro ha ricordato
che i magistrati donna sono or-
mai il 50% e quindi spesso ci so-
noassenzepermaternità)perpoi
far ritorno nella task force nazio-
naledelministro.

Diliberto si è augurato che l’i-
ter del provvedimento abbia un
percorso rapido (anche perché la
copertura è prevista dalla Finan-
ziaria 2000), pur tenendo conto
dei tempi della politica, ma ha
aggiunto di aver avuto assicura-
zioni dalle opposizioni per un

esame velocediunddl«attesoda
anni» in un settore, la giustizia,
che lamenta carenze organiche
ormaiinsostenibili.

Diliberto, ieri, haaggiunto, in-
fine, che «la pensa diversamen-
te» dal Csm che nei giorni scorsi,
con un parere richiesto dallo
stesso Guardasigilli, aveva
espresso critiche sul dl sul giusto
processo avanzando l’allarme
scarcerazioni. Diliberto ha tenu-
toaribadire ilsuogiudiziopositi-
vo, ma ha rimarcato due aspetti:
innanzitutto «che il parere è in-
tervenutoquandoildecretoègià
stato approvato dal secondo ra-
mo del Parlamento in commis-
sione senza modifiche. Se fosse
arrivato in tempi più ragionevoli
- ha detto - se ne sarebbe potuto
tenere conto». In secondo luogo
ha rimarcato che «l’indipenden-
za della magistratura sarà tanto
piùfortequantopiùcisaràilrigo-
roso rispetto dei ruoli da parte di
tutti, quindi anche da parte della
magistraturastessa».

■ ITER
VELOCI
Il ministro
propone
procedure
di assunzione
più snelle
ed efficaci
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ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 
telefonando al numero verde 

800-865021
oppure inviando un fax al numero  

06/69922588


